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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1264.

REGIO DECRETO 14 marzo 1929, n. 624.
Norme integrative del II. decreto 29 giugno 1924, n. 1187, con=

cernente disposizioni per il personale del catasto e dei servizi
tecnici di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto Fart. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suceensive

modificazioni;
Visto il R. decreto 30 didembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 29 giugno 392-1, n. 1187)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Mentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamol

Art. 1.

Al comma 1° dell'art. A del R. decreto 29 giugno 1924,
n. 1187, è sostituito il seguente:
« Le promozioni al grado 0° dei ruoli appartenenti ai grup-

pi A eB sono conferite per un terzo dei posti mediante esas

me di concorso per merito distinto, agl'impiegati dei gradi
10 e 11°, e per gli altri due terzi mediante esame di idos

neità agPimpiegati del grado 10° ai termini dell'art. 21 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ».

Art. 2.

Gli esami di concorso per merito distinto e quelli di ido<
neitñ, pel grado 10° del gruppo C del personale del catasto

e dei servizi tecnici di finanza, di cui al secondo comma del-

Part. 5 del R. decreto 20 giugno 1924, n. 1187, sono regolati
dalle norme dettate dai seguenti articoli.

Art. 3.

Gli esami dovranno essere banditi per un numero di posti
che non potranno superare per il merito distinto il terzo e

per Pidoneità i due terzi di quelli che, alla data del decreto

che Pindice, risultino disponibili nel grado 10°, ai termini
delle vigenti disposizioni.

Art. 4.

Agli effetti del compimento dell'anzianità richiesta per
essere ammessi agli esami sarà salutato il servizio di com-
hattente nei modi previsti dall'art. 2 del R. decreto 6 gen-
naio 1927, n. 27.

Art. 5.

Gli esami -di merito distinto consisteranno di tre prove
scritte ed una orale, quelli di idoneità di due prove scritte

ed una orale.

Art. G.

Le Commissioni esaminatrici saranno costituite:
da un_fguzionario di grado 0° che la presiede;
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da due o quattro funzionari di grado non inferiore al-

l'8°, da scegliersi tra il personale dei ruoli del gruppo A
del Ministero delle finanze e dei gruppi A eB del catasto

e dei servizi tecnici di finanza.
Funzionerà da segretario un impiegato di gruppo A del

31inistero delle finanze di grado non inferiore al 9°.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice delle prove di idoneità for-
mulerà un tema di carattere generale da svolgersi da tutti
i candidati e tre dist inti temi di carattere pratico, riflettenti
rispettivamente il servizio degli aiutanti, quello dei disegna-
tori e quello dei coinputisti.
Il candidato nella domanda di ammissione agli esami, in-

dipendentemente dalla qualifica rivestita, dovrà indicare

quali dei tre temi di carattere pratico intende svolgere, e

nel caso in eni rinseisse vincitore assumerà la qualifica di

nintante principale, disegnatore principale e computista
principale a seconda del tema pratico svolto.

La Commissione esaminatrice del concorso di merito di-

stinto formulerà, oltre i tre temi di carattere pratico pre-
detti, anelle due tenii di car:ittere generale da svolgersi da
tutti i candidati in due dei giorni stabiliti per le prove.

Art. 8.

Per l'emissione dei decreti che indicono gli esami, per
tutte le operazioni inerenti ai medesimi e per la formazione
delle graduatorie, si applicheranno gli articoli 33, 34, 35,
secondo, terzo e quarto comma, 36, 37, 38, 42, 44 e 45 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, redistra 2 fot1/io 10. ---- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1265.

ItEGIO DECRETO-LEGGE S aprile 1929, n. 625.
Istituzione della « Giornata della Croce Ilossa ».

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GIUZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034, concer-
nente il nuovo ordinamento della Associazione della Croce

Rossa Italiana;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare prov-

vedimenti per assicurare all'Associazione predetta nuovi

mezzi finanziari;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 3linistro Segretario di Stato per l'in-

terno, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, e dei

Ministri Segretari di Stato per Peconomia nazionale e per
le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Croce Rossa Italiana è autorizzata a promuovere nel

Regno, il 15 giugno di ogni anno, la « Giornata della Croce
Rossa » per la raccolta di nuovi mezzi finanziari - in de,

naro, in doni, con iscrizione di soci - da destinare allo svis
luppo delle attività della Associazione.
Il programma della « Giornata della Croce Rossa » è sota

toposto all'approvazione del Capo del Governo, Primo Mis
nistro Segretario di Stato.

Art. 2.

Le aziende tramviarie, di autotrasporti, di navigazione
fluviale, lacuale, lagunare ed aerea - escluse quelle gestite
direttamente dallo Stato - e le imprese teatrali, cinemato-
grafiche e di spettacoli e trattenimenti pubblici, di qualsiasi
genere, a pagamento, devono applicare un aumento del cin-
que per cento a favore della Croce Rossa sul prezzo dei bi-

glietti dei viaggi che si iniziano, e degli spettacoli che banno
luogo nella « Giornata della Croce Rossa ».

L'aumento di cui al comma precedente per i biglietti di
prezzo inferiore ad una lira è stabilito nella misura fissa di
centesimi dieci. Le frazioni di lira si computano come lira

intera.

Art. 3.

Un rappresentante della Croce Rossa ha facoltà di assi-
stere, nella « Giornata della Croce Rossa », al rilascio ed al
controllo dei biglietti noncLà alla compilazione delle distinte
degli incassi delle aziende ed imprese di cui all'articolo pre-
cedente.

Art. 4.

Le aziende e le imprese, alle quali è fatto obbligo di applis
care il sopraprezzo stabilito con l'art. 2 del presente decreto,
non possono esigere alcun compenso per il servizio di riscoss
sione del sopraprezzo stesso, e devono rimetterne l'importo
alla Presidenza generale della Croce Rossa, entro otto giornis

Art. 5.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, Pria
mo Ministro Segretario di Stato, saranno emanate le nor-
me eventualmente occorrenti per l'applicazione del presente
decreto.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, è autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI- MARTELLI - ÛIÄNQ,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 2 maggio 1929 - Anno TH
Atti del Governo, registro SM, foglio 11. - FERZI,
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Numero di pubblicazione 1266.

REGIO DECRETO 21 marzo 3020, n. .604.
Distacco della frazione Cavanella dal comune di llocchetta

di Vara ed aggregazione di essa al comune di Beverino.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Veduto il R. decreto 20 luglio 1927, n. 1530, che modifica
le circoscrizioni dei comuni di Civitavecchia e Tolfa;
Ritenuto che alcuni errori riscontrati nella pianta topo-

grafica vieliiamata nell'art. 3 del precitato decreto rendono
necessario di sostituire detta planta con altra;
SnHa, proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari delPinterno;

RE D'ITALIA Abbianio decretato e decretiamo:

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
Tegge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giu-
gno 1928. n. 13SS:

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla pianta topografica richiamata nelPatt. 3 del R. de-

creto 29 ln.glio 1927, n. L330, ò sostituita l'annessa pianta
vistata dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile di
Roma e vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

La frazione Cavanella è staccata dal comune di Rocchetta Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII
111 Vara ed aggregata a quello di Beverino.
Il territorio di detta frazione à delimitato in conformit.'t VITTORIO EMANUELE.

della pianta topografica vistata in data 26 febbraio 1920

dalPingegnere capo della sezione del Genio civile della Spe. MUSSOLINI.

zia, la quale pianta, virlimata, d'ordine Nostro, dal Mini-
Visto, il Guardastyill¿: Rocco,

stro proponente, farù parte integrante del presente decret0° Registrato ala Corte dei conti, add) 30 aprile 1929 - Anno VII
Af/i del Governo, registro 283, foglio 231. - MANCINI.

Art. 2.

La sede municipale del comune di Beverino ù trasferita Numero di pubblicazione 1268.
alla frazione Padivarma.

REGIO DECRETO 88 marzo 1929, n. 608.

Art. 3. Aggregazione al comune di Comerio delle frazioni Chignolo,
Orocco e Picco del comune di Gavirate.

Il prefetto della Spezia, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, provvederà al regolamento dei rapporti patri-
moniali e finanziari fra i comuni di Rocchetta di Vara e

VITTORIO EMANUELE III

Beverino in dipendenza della modificazione di circoscriziOne PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

disposta con Part. L RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari dell'interno:

VITTORIO EMANUELE. Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI.
Art. 1.

Visto, il Guardasig¡lli: Rocco.
Registrato alla corte dei conn. addi 30 apriic 1929 - Anno VII Le frazioni Chignolo, Orocco e Picco sono distaccate dal
Atti dei coverno, registro 283, foglio 230. - MANcm'

comune di Gavirate ed aggregate al comune di Comerio.

Numero di pubblicazione 1267. Art. 2.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 605· I confini dei comuni di Comerio e Gavirate sono delimi-
Modificazione delle circoscrizioni dei comuni di Civitavecchia tati in conformità della pianta topografica vistata in data

e Tolfa. 20 gennaio 1920 dall'ingegnere capo del Genio civile di
Como.

VITTORIO EMANTJELE III Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE POnenÍe, farit putÍG integrünÍC del presente decret0.

RE D'ITALIA
Art. 3.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu- Al prefetto di Yarese, sentita la Giunta provinciale am-

gno 1928, n. 3382; ministrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei
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rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni suddetti in decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
dipendenza della variazione di circoscrizione disposta con osservarlo e di farlo osservare.

l'art. 1.
Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei VITTORIO EMANUELE.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

MUSSOLINI.osservarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasityilli: Ilocco.
Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII Registrato aua corte dei conti, rum 30 aprile 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registra 283, foglio 236. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTLINI. DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1929.

. . . Schema di 4° elenco suppletivo delle acque pubbliche scor.Visto, il Guardasigalli: Rocco
renti nella provincia di Catania.Registrato alla Corte (le¿ conti, addi 40 aprile 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 283, foglio 234. -- MANCINI.

IL MINISTRO PElf I LAVORI PUBBLICI

Numero di pubblicazione 1269.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 610.
Riunione dei comuni di Torre Orsaia e Castel Ruggero in

un unico Comune denominato « Torre Orsaia », ed aggregazione
ad esso di parte del territorio del comune di Roccagloriosa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 1T marzo 192T, n. 3S3, convertito nella legge i giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Castel Ruggero e Torre Orsaia sono riuniti
in unico Comune con denominazione e capoluogo « Torre
Orsaia ».

Art. 2.

Visto il R. decreto 1.3 aprile 1920 col quale fu approvato
1 elenco principale delle acque pubbliche dellas provincia di
Catania ;
Visti il R. decreto BG marzo 1922 ed il R. decreto 21 gen-

naio 1920 con i quali furono approvati rispettivamente 11
primo ed il secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della suddetta Provincia;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 24 agosto 1928,

n. 11399, è stata disposta la pubblicazione dello schema di
3° elenco suppletivo delle acque pubbliche della Provincia
stessa:
Ritenuta necessaria la compilazione di un 4° elenco sup-

pletivo di acque pubbliche che comprenda altri corsi d'acqua
o tronchi di corsi d acqua o sorgenti non compresi nei pres
cedenti elenchi;
Ritenuto che, in virtù del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali,
il territorio dell ex circondario di Nicosia è stato assegnato
alla nuova provincia di Enna;
Che pertanto lo schema di 4° elenco suppletivo di acque

pubbliche 'si riferisce ai corsi d'acqua scorrenti nel territos
rio degli ex circondari di Catania, Acireale e Caltagirone
costituenti ora la provincia di Catania;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto legge 9 ottobre 1919,

n. 2101, ed 1 e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche)

11 comune di Torre Orsaia sono aggregate le parti del
territorio del comune di Roccagloriosa, delimitate giusta la
planta planimetrica vistata in data 7 marzo 1920 dall'uf-
licio del Genio civile e dalla Sezione tecnica catastale di
Salerno.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Il prefetto di Salerno, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, determinerù, ai sensi ed agli effetti delPart. 118
della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, le condizioni della riunione dei comuni di Castel
Ruggero e Torre Orsaia, e provvederà altresì, in dipendenza
delle variazioni di circoscrizione di cui alPart. 2, al rego-
lamento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra l'ampliato
comune di Torre Orsaia e quello di Roccagloriosa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle suaecennate disposizioni vietie
pubblicato l'annesso schema di e elenco suppletivo delle

acque pubbliche della provincia di Catania.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-

I'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Garretta Ufficiale del Regno, coloro che vi
hanno interesse potranno presentare opposizione e la pro-
vincia di Catania potrà presentare le sue osservazioni.
Tali opposizioni ed osservazioni .sono da limitarsi ai soli

corsi d'acqua o tratti di corsi d'acqua o sorgenti non in-
clusi nei precedenti elenchi giù. approvati e nello schema di
terzo elenco suppletivo già pubblicato.
L'uflicio del Genio civile di Catania è incaricato dell'ese.

cuzione del presente decreto.

Roma, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il Mipi tro: .GIURIATI,
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Schema del 4° elenco suppletivo di acque pubbliche della provincia di Catania.

NB. - Nella seconda colonna l'indicazione di: fiume, torrente, vallone, rio, cava, ecc., non si riferisce alla
natura dei corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

DENOMINAZIONE Comuni Iaimiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

VERSANTE MARE DI SICILIA.

4 Vallone Albanese Fiume del Dissueri (Ge- S. Cono Dal confine di provincia
la) alle oriumi. (Passa in

provincia di Caltanis-
setta ove sbocca e vi

figura nell'elenco)

ti Fiume Maroglio e Men- Gela Caltagirone Dal punto in cui passa
dolo in provincia di Calta-

nias la alle origini.
(Passa dopo aver ser-

Vito per breve tratto di
confine in provincia di
Coltaniscelta e vi 11gu-
ra nell elenco).

6 Torrente Purgatorio Co. Maroglio per Cimmia id. Dal punto in cui passa
tomino, inf. n. 5 in provincia di Calta-

nNsetta ale origini.
(Passa in provincia di
Caltanissetta ove fign-
ra nelPelenco).

7 Vallone dell'Eremita, in- Purgatorio Cotomino Caltagirone, S ilkhe Dalla sbocco aue origini
feriore n. 6 di Ganzeria compresa la sorgente

Italia ed altro minori
ed i fosseli che addu-
cono le acque al corso
contraindicato

8 Vallone Grotte Fumata, Id. Caltagirone Dallo sbocco alle origini
inf. n. 6

9 Vallone Purgatorio, inf. id. id. id.
n. 6

10 Vallata del Signore, inf. Maroglio id. id,
n. 5

11 Vallone del Lupo e del- Vallata del Signore id. id.
Ja lencheria, inf. n. 10

12 Vallone Racineci e Roc- id. id. Dalla shoeco alle origini
checadute, inf. n. 10. nei une innli principa-

li in cui si divide

13 Vallone Calata del Si- id. id. Dallo sbocco alle origini
gnore, inf. n. 10.

14 Vallone Moschitta e Mad- id. id. id,
dalena inf. n. 10.

15 Valle Terrana o del Pe- Lago di Biviere id.
lieri

Dal punto in cui paesa
in piovincia di Cala-

12DCO,.
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o shocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati ü corso d'acqua

1 2 3 4 5

16 Vallone Zotte, Carrubba, Terrana Caltagirone Dallo shocco alle origini.
Stizza e Iaconazzi, in- (E' per quasi tutto jl
feriore n. 15 suo corso confme con

la provincia di Calta-
nisseita e vi figura nel-
l'elenco)

17 Vallono Zotte. Giglia, id. id. Dallo sbocco alle origini
Marfisa, Vallito, S. Ba-

silio, Vitusello, Passo
Cristofaro, S. Filippel-
lo, Realsenne, Croce di
Vicario. Mazzone, inf.
n. 15.

18 Vallone Saracena, Com. Zotte Id. id.
missario e Piano Car-
bone, inf. n. 17

19 i allone Rancasile e Nar- id. Id. Id.
bona, inf. n. 17

20 Vallone Quadarella e Re- id. id. Id.
galseme, inf. n. 17

21 Vallone S. Basilio, Vitu- id, id. Id.
sello, Bifaro e S. Pao-
10, inf. n. 17

22 Yallone Zotte, Fossape- Terrana id. id.

re, Ogliastro, San Pao-
lo, inf. R. 15

23 Vallone Bosco S. Pietro, id, id. id.

inf. n. 15

24 Fiume Acate, Mazzarone Mare di Sicilia Caltagirone, Licodia Eu- Tutto il tratto scorrente

o Dirillo, Fiume Gran. bea, Vizzini nella provincia o che

de, Casal Geraldc è confine. (E' saltua-
riamente confine con
la provincia di Ragusa
ove passa ed ha la fo-
ce e le origini e vi fi-
gura nell'elenco).

25 Fiume Ficuzza o di San Acaté

Pietro, inf. n. 24
Caltagirone, Licodia Eu- Dal confine di provincia
bee, Grammichelo allo origini compreso

le sorgenti Masciona e

minori ed i fossetti che
ne adducono le acque
al corso di cui contro.
(Passa in provincia di
Ragusa ove sbocca e
vi flgura nell'elenco).

20 Vallone Sopraintendente Ficuzza Caltagþone Dallo sbocco alle origini
o Convento S. Pietro,
inf. n. 25

27 ¥allone Catalarga, Vac. id. Id· id,
carizza, Lavina e Gra-
zia, inf. n. 25

28 Vallone Ramione, Egoli, id. C a 1 t a g' i ron e, Gram- Id.
S. Cataldo e Valle- michele

grande, inf. n. 25

29 Vallone Mulini Ramione, id. id, Id.
Favara e Favarella, in-
feriore n. 25
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DENOMINAZIONE Comun¡ Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 9 4 5

30 Vallone Alu:ino Favara. MnHni Ramione Caltagirone, Lieudia En- Dallo shorro alle origini.
Favarella, 3Iascione. Lea colapn sa la sorgente
XIarinPa e Grottavili, \1asHuna e minori ed
inf. n. 20 i fosseni che ne addu-

cono h acque al corso
di cui contro.

31 Vallone Favara, Favarel- Vallone 31nlino Favara id. Dallo shoero alle origini
la, 31orelle, inf. n. 30

32 Vallone Fontana di Ven id. Caltagirone id.
tre, inf. n. 30

33 Vallone Lavina, 31asca. Ficuzza id. id.
lucia, Iritello o Peri,
inf. n. 25

34 Vallone Cugnolongo, inf. id. id. id.

n. 25

35 Torrcnte Cava Grande, id, id, id,
inf. n. 25

30 Vallone Grotta dei Pan. id. id. id.
ni, inf. n. 25

37 Vallone Pietrabutera e Grotta dei Panni Id. id.
Piano del Fiori, inf. 20

38 Torrente S. Yenera, inf. Ficuzza Caltagirone. Licodia En- id.
n. 25 bea

30 Vallone Scillidonna. inf. Santa Venera Licodia Eubea id.
n. 38

40 \ allone Cava delle Case, Fienzza id. id.
inf. n. 25

41 Vallone 31oncada e Stel- Acate Caltagirone id.
Ja, inf. n. 24

42 Yallone Roscesello e id. Caltagirone, Licodia En- id.
Alazzarone, inf. n. 24 bea

43 Vallone 31azzarone, Gra- id. id. Id.
sciura Grande, Scob-
haeco e Giurfo, ini.
n. 24

44 Vallone Giurfo, inf. n. 24 id. Licodia Enhea id.

45 Vallone Salito, inf. n. 24 id. Id. 18.

46 Fiume Ahtngalavite o id. Licodia Eubea. Vizzini id.
Fiumicello, inf. n. 24

47 Vallono Le Cave, inferio- Mangalavile id. id.
re n. 46

48 Vallono Arenatura Sall- Acate Licodia Enhea id.
nella, inf. n. 24

49 Fiume di ¥izzini, infe- id, Vizzini it
riore u. 24.

50 Enune Passo di Casa e id, id. id.
Canalono, inf. n. 24

51 Fiinne Favarotta, infe- id. id. Dann stocen o a intia il

e ugula neifelenco
.
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DENOMLNAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

3 4 5

52 Vallone Favarotta Dora Acate Licodia Eubea Dallo shoeco alle origini
tu, inf. n. 24

53 Eiinne Amerulo, inferio. id, id. Per il tratto che è confi-
re n. 24 ne di provincia. (Segna

il confine con la pro-
VinEla di Ragusa ove

ha le origini e vi fign-
ra nell'elenco).

54 Vallone Cianibra, Alia, Amerillo Licodia Eubea Dallo sbocco alle origini
Massaro Stefano e Flu-
marello inf. n. 53

54 bis Vallone Lavandaio, inf. id. id. Tutto 11 tratto che è con-
n. 53 fine di provincia. (E'

per breve tratto a par-
Tire dallo sbocco, con-

fine con la provincia
di Ragusa ove ha le
origini e vi figura nel-

l'elenco).

55 Yullone Ragoletti, Passo Acate id. Dallo sbocco al connue
Filo, Zingaro e Lupo, di provincia. Ha 10
inf. n. 24 origini in provincia di

Ragusa, e vi figura neh
Telenco.

56 Yallone Cava Trappetaz- id. Caltagirone, Licodia En- Dallo stocco al confine
zo, inf. n. 24 bea. di provincia. <E' pct

nu traite confine con
la provincia di Ragusa
dove lia le origini e vi
figura nell'elenco).

57 i Torrente Mazzarronello, id. Caltagirone Dallo sbocco al confine
inf. n. 24 di provincia. (E' per

un tratto confine con

la provincia di Ragusa
e vi flinta nell'elenco)

VERSANTE JONIO.

58 Torrente Risicone Jon¡o per Lentini Barba- Vizzini Dal punto in cui pa.ssa
giant in pruvincia di Sira-

ensa alle ori.gini (pas-
sa in provincia di Si-
racusa ove La quasi
intto il suo Coren e vi
figura nell'elenro).

60 Vallano Manca Rocca, Risicone id. Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 58 (E' per un tratto pres-

so 10 sbocco confine
con la provincia di Si-
racusa e vi figura nel.
l'elenco

.

C' Vallone Chiappato, inf. id. id. Dallo sbacco alle origini
n. aS

GT Fi F. Trigona Lago di Lentini

i

id. Dal punto in eni passa
in provincia di Sira-
cusa alle origini. (Pas.
Sa in provincia di Si-
racusa ove sbocca e vi
figura nell'elenco).
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DENO3IINAZIONE Colauni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

6°2 Vallone Passancto e di
.

Trecona Vizzini Ibl punto in cui passa
Granvilla, inf. n. 61-Lis : in provincia di Sira-

casa alle origini (Pas-
sa in provincia di Si-
racusa ove sbocca e vi
figtra nel'elenco).

63 Flume Ossona, Novevol- id. 111100110, \ izzini Dal punto in cui passa
te Salonia, inferiore in provincia di Siracu-
n. 61-bis. Sa allo origini. (E' per

un trat10 confine con

la provincia di Siracu-
sa ove passa, sbocca e

prende il nome di Tri-
gona e vi figura nel-
l'elenco).

64 Vallone Callari, inf. Ossena id. Dallo sbocco alle origini
n. 63.

65 Fiume Lodiero 1ppolito Trigona Scordia, 3L lo Dal punto in cui passa
o del Pilota inf. nn- in provincia di S.ira-
mero 61-Dis. cusa alle origini. (E'

per un tratto confine
con la prov. di Sira-
cusa ove shocca e Vi
figura nello elenco).

66 Vallone 3Ingnini. Casa Lodiero \Illitello Dallo sbocco alle origini
3Ionoci, Porto Salvo e

San lppnlito, inf. n. 03.

G'; follono Santoro, Carca- id. id. Id.
rone. Nunziata. Fara e

FiPU7ZR, inf. R. 66,

68 Tellone T.cone, Badr<sa. Trigona Scordia, 3Hlitello Dal punto in eni passa
Pullicino, Cave, Sea- in provincia di Sira-
lazza, Camposanio e cusa alle origini. (Pas-
Cuvo, inf. n. 61-Dis. Sa e sbocca in provin-

cia di Siracusa e vi fl.
gura nell'elenco).

60 Vallon, Pullicino, Can- Cave (Leone) id. Dallo sbocco alle origini
nella, lintone e Archi,
inf. n 08

70 allone Pocorella. Fico. Leone Scordia Dallo sbocco alle origini
inf. n GR

7L Elinne Siineto, Bolo e Jonio Catania. 3folia S. Ana. Dalla foce per tutto il
Saraceno siasia, lleipus .

Pa tratto scorrente in pro-
torno, liiancavila, A- vincia o che ò confine
derno, Dronie, llanduz_ comprese le sorgenti:
20. Acquanova, Sciarone,

Ficarazzi, S. Domeni-
ca, Favara rli Santa
l)omenica, Pignataro,
Ancra di Cimino e Ci-
inino, Iverne, Acqua
del Serpente di Sun
Giorgio, Ilderi, Delfe-
rio, Ancra del Gent i-
luaino. Acquarana,
Gruppo di sorgent i
Fiumazzo, Gruppo dl
sorgenti Spina, Grnp-
po di Sorgenti Ferra-
rotto, e minori, ed i
fossetti che no addneo-
no 10 acque al corsa <ii

neqlta principale. Œ'
por lungi tratti confilio
con la provincia di



4-y-1920 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 105 2011

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua
1 2 3 4 5

Enna e presso lo origi-
ni con quella di Messi-
na e figura nel rispet-
tivi elenchi).

72 Flume Go nalungn, inf. Simeto Catania, Ramacca, Min. Per tutto il corso scor-

n. 71 tello rente in provincia o

che ù confine. (Nel suo
ultimo tratto Vallivo
traversa la provincia di.
Siracusa servendo an-

che per un tratto di
confine; è poi per lun-
go tratto confine con la
provincia di Enna dove
ha origine; e figura, nei
rispettivi elenchi.

73 Torrente Benante o Ca- Gornaltmga Catania, Ramacca, Pala. Per i tratti scorrenti in

stellare, inf. n. 22 gonia, Mineo provincia o che è con-
fine fino alle origini.
(Parte del suo corso è
in provincia di Siracu-
sa, ed un tratto ne è
confine e vi figura nel-
l'elenco).

14 Ynllone di Fiumefreddo o Benante Militello Dal ptmto in cui passa in
Pane Bianco, inf. n. 73 provincia di Siracusa

alle origini. (Passa in
provincia di Siracusa
ove shocca e vi flgura
nello elenco).

75 Vallone S. Francesco o Fiumefreddo id. Dallo sbocco alle origini.
Sambuco, Colle della
Croce e Catalano, inf.
n.74

76 Vallone Trefontane, inf. Benante Palagonia Dal confine di provincia
n. 73 alle origini. (PaSSa in

provincia di Siracusa
ove ha lo sbocco e vi fl-
gura nello elenco).

17 Fiume Monaci e Mazza. Gornalunga Ramacca, Mineo Dallo sbocco alla con-
rella, inf. n. 72 fluenza del fiume Calta-

girone (80) col flume
Margherito o del Fer-
ro (98).

78 Fiume Palagonia o di Ca- Monaci Mineo, Palagonia, Mili- Dallo sbocco alle origini.
talfaro, inf. n. 77 tello, Vizzini

79 Valione Bandilli, inf. Palagonia Mineo id.
n. 78

80 Fiume Caltagirone o Monaci Mineo. Grammichele, Cal- id.
Margi, inf. n. 77 tagirone

81 Flumicello, Roccagrande, Caltagirone Mineo id.
Rocchicella e Nastia,
inf. n. 80

82 Vallone Lamia, inf. n. 80 id. Id. Id.

83 Vallone del Gesso, inf. Lamia id. Id.
n. 82

84 Vallone Puitta Spaglia per la campagna id. id.

85 Fiume Caldo o Acquacal- Caltagirone id. Id.
da, inf. n. 80

86 Vallone Coffa e Damplo, id. Id. Id.
inf. n. 80
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6 DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
5 Foce o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

87 Vallone Niscima, Passo Caltagirone NIineo Vizzini Dallo sbocco alle origini,
di Marco 04 Angarello,
inf. n. 80

SS Vallone Finocchiara, ini. Angarello (Niscima) Mineo, Grammichele, Li- id.

n. 87 codia Eubea

89 Torrente D. Marco, inf. Caltagirone XIineo, Grammichele id.

n. 80

89 /Us Torrento viola, inf. n. 89 D. Marco Grammichele id.

90 Vallone Mulino Margi, Caltagirone id. id.

inf. n. 80

01 Vallone Labruga e Real. Id. Grammichele, Caltag¡- id.
seme, inf. n. 80 rone

92 Yullone Guardia Rocca e id. Caltagirone id.
Salvatorello, inf. n. 80

93 Vallone Crocitta, Castol. id. id. id.

luccio, Mareemino ed
Altobrando, inf. n. 80

04 Vallone Bruen S. Maria e id. Grammichele, Caltagi- id.

Spadalucemo, inf. n. 80 rone

95 Vallone S. Francesen, id. 31ineo, Caltagirone Dallo sbocco alle origini,
Feudo il Salto. Castel- , nei due Tami principali
lazzo e Casalvecchio, in cui si divide,

inf. n. 80

96 Vallone S. Francesco, id. Mineo Dallo shocen a!!e origini.
Poggio Hosso e Balate,
inf. n. 80

9"i Vallone Ragiadito e Pog- id. id. Id.

gio Legnosa, inf. n. 80

9R Flume del Ferra, Marghe. id. 3Illilello, 311neo, Calingi- Tutto 11 tratto scorrente

rito, Pitrarossa. Tempin rone, AÇrabella lmbae- in provincia o che o

e T. dell'Elsa, inf. n. 80 cari. S. Michele di Gun- confine. (E' saltuaria-
zerla mente confine con la

provincia di Enna ove

ha le origini e vi figura
nello elenco).

-90 Vallone Mancialino. inf. Margherito (Ferro) Mineo Dallo sbocco alle origini.
n.98

100 Vallone S. Cataldo, inf. Pietrarossa (Ferro) id. id.

n 98

101 Vallone Gallina, Mantina Tempio (Ferro) Alinen, Caltagxirone id,

e Palombara, ini. n. 98

102 Vallone Turrazzo, Gesua. Id. Caltagirone id.

ni, inf. n. 98

103 Vallone del Poggio Sotta. id. S. Michele di Ganzeria id.

no, Salinella, Fontana-

pietra, e Zambarino,

inf. n. 98

104 Tallone S. Michele, inf id. id. id.

105 Torrente Gigliotto o Val- id. S- M lu di 6327 Dollo ebocco alle origini,
lone Testanera, inf. nu- S- E030 n-i due von pae ipal
mero 98 in cui si divide.
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DENOMINAZIONE Comuni Isimiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

106 Torrente della Gatta, inf. Tempio (Ferro) Mirabella Imbaccari Tutto il tratto scorrente

n. 98 in provincia o che è

confine. (Sbocca in pro-
vincia di Enna ove ha

anche le origini e vi fi-
gura nello elenco).

107 Vallone del Delegato, inf. Gatta id. Dallo sbocco e per tutto il

n. 106 tratto che scorre in pro-
Vincia o che ne è confi-

ne. (E' per parte del

suo corso confine colla

provincia di Enna, ove
ha le origini, e vi figu-
ra nell'elenco).

108 Vallone Carrubba e Cap- Delegato id. Tutto 11 tratto scorrente

puccinelle, inf. n. 107 in provincia. (Ha le ori-
gini in provincia di En-
na e vi figura nello
elenco).

109 Vallone Castellazzo e Mi- Tempio (Ferro) id. Dallo sbocco alle origini
rabello, inf. n. 98 nei due rami principali

in cui si divide.

109 bis Vallone cozzo della Casa, id. id. Tutto il tratto che ò con-
inf. n. 98 fine di provincia. (E'

per un tratto a partire
dallo sbocco confine

con la provincia di En-
na ove ha le origini e
vi figura nell'elenco).

110 Vallone Chiapparia, inf. id. Mineo Tutto il tratto che è con-
n. 98 ñne di provincia. (E'

per buona parte del

corso confine con la

provincia di Enna, ove
ha le origini e vi figu-
ra nello elenco).

111 Fiume Acqua Bianca, inf. Margherito (Ferro) id· Tutto 11 tratto che ò con-
n. 98 fine di provincia. (E'

per un tratto, a partire
dallo sbocco, confine
con la provincia di En-
na, ove ha le origini e

vi flgura nello elenco).

112 Vallone Pezza Ventisal- Acqua Bianca id. Tutto 11 tratto scorrente
me, Pietrarossa Sotta- in provincia. (E' per
na e Tenuta Dieci Sal- brevissimo tratto confi-
me, inf. n. 111 ne con la provincia di

Enna, ove ha le origini,
e vi figura nello elenco)

113 Vallone della Cirasa, Int. Id.
.

id. Tutto 11 tratto che è con-
n. 111 fine di provincia. (Se-

gna iper un breve tratto
allo sbocco il confine
con la provincia di En-
na ove ha le origini e

vi figura nello elenco).

114 Vallone Cugno Lungo, Margherito (Ferro) Militello Tutto 11 tratto che è con-
inf. n. 98 fine di provincia. (E'

per la maggior parte
del suo corso, confine
con la provincia di En-
na ove ha le origini, e
vi figura nello elenco).
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DENOMINAZIONE Comuni Lirniti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attravorsati !

il corso d'acqua

1 3 4 5

115 Vallone Gallinello Mar- Margherito (Ferro) Militello Dalle «bocco alle origini.
gherito, inf. n. 98.

116 Vallono Grandolo, inf. Gorna Lunga Ramacca id.
n. 72

117 Vallone La Signora, inf. id. Militello id.

n. 72

118 Vallone Ventrilli Cugno, id, id. Dallo shoeco ano origini.
inf. B. 73 .E per lungo tratto dul-

lo sbocco, confine con

la provincia di Enna, e
vi figura nello elenco).

119 Fiume Secco, inf. n. 72 id. Raddus: Dallo sbocco al punto in
cui passa in provincia
di Enna. (E' per lungo
tratto dallo sbocco, con-
tine con la provincia di
Enna, ove ha le origini
e vi figura nello elen-

co).

121 Vallone della Manca e Secco id· Dallo sbocco alle origini.
San Nicolo, inf. n. 119

122 Vallone Vaietello e Cala. Gornalunga Ramacca id.

tari, inf. n. 72

123 Vallone della Misericor- Valetello id. Id.

dia, inf, n. 122

124 Vallone Albospino, n. 72 Gornalunga id. Id.

125 Vallone Giumenta e Fi- Albospino id. id.

cuzza, inf. n. 124

126 Torrente Chianotta, inf. Gornalunga id. id.

n.72

127 Vallone S. Giuseppuzzo, Chianotta id. id.

Favata e Giumarra,
inf. 126

128 Vallone Palma, inf. n. 72 Gornalunga id. Id.

129 Vallone Mendolo, inf. id. id. id.

n.72

130 Vallone Scavo e Celso, id. id. id.

inf. n. 72

131 Fiume Dittaino e Crisa, Simeto Catania, Belpasso, Ra- Per tutto il tratto scor-

inf. n. 71 macca, Paterno rente in provincia o che
o confine. (E' per lungo
tratto confine con la

provincia di Enna, do-
ve ha le origini e vi fl-
gura nell'elenco).

132 Vallone dell'Olmo, inf· Dittaino Ramacca Dallo sbocco alle origini.
n. 131

133 Vallone Shardo l'Asino, Olmo Id. Id.
inf. n. 132

134 Tallone Giammaneura e Stardo l'Asino id id.

Dragonia, inf. n. 133

135 Yallone Raso, Ramione id, id. id.

e Carrubba, inf. n. 133

136 Tallone Pezzotto, Lemmi Dittaino id. id.

So, inf. n. 131
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attratorsati il corso d'acqua
1 2 3 4 5

137 Vallone Polmone, Timpa, Dittaino Ramacca Dallo shocco alle origini.
int, n. 131

138 Vallone Turcisi, Bellone, id· 81 id
inf. n. 131

139 Vallone Lannarello, San. Dittaino id. id.
ta Lucia, Acquanova,
inf. n. 131

140 Vallone Vassallo, inf. Lannarono id. id.
n. 139

141 Vallone della Lavina, inf. id. i 1. id.
n. 130

IO Vallone Rocchetta, Para- Dittaino id. id.
spola e S. Lucia, inf.
n. 131

143 Vallone Piano di Tavola id.. id. Dalo sbocco alla origini.
e Saraceni, inf. n. 131 E' per tutto il suo cor-

so confine con la pro-
Vincia di Enna e Yi li-
guru nello eÌenco).

144 Tallone Cuticchi e Man- Piano di Tavola id. Dallo sbo alle origini
dre Rosse, inf. n. 143

145 Vallone Pisciazzaro, int. Dittaino id. id.
n. 131

146 Vallone Incarla di Man. Pisciazzare id. Dano sbocco alle origini
dre Rosse, inf. n. 145 dei due rami principali

in cui si liYide.

147 Vallone Mastro Orazio Incaria di Mandro Rosse bl. Dallo sbocco alle origini.
Canalaro o Stretto, inf.
n. 146

148 Yallone Cugno, Carella, Dittaino id. Unlo sbocco alle origini.
Destricella e Destra inf. E' per un tratto dallo
n. 131 shoevo confine con la

provincia di Enna e vi
figuri nello elenco).

149 Vallone Destra e Caldero. Cugno naddusa Dalo sbocco alle origini.
ne, inf. n. 148

151 Vallone Capo Bianco-cu- Capobianco id. DaT punto in cui passa in
gno, inf. n. 150 provincia di Enna alle

orizini. Passa in pro-
vincia di Enna ove

-bocca e vi figura nel-
l'eleneo).

190 Vallone di Sferro Gra- Dittaino Paternò E' per quasi tutto il suo
naio Batteleporte e San corso confine con la
Todaro, inf. n. 131 provincia di Enna dove

ha lo oriini e vi flgu-
ra w lEch:nco.

192 Vallone Zappulla, inf. Id. id. Dulo shoeco alle origini.
n. 131

193 Vallone Forea, inf. n. 192 Zappulla id. id.

191 liio Collura, Casulle e Ci- Spaglia Paterno, Ibn a i*

sterna

105 Y llone Pozo:i, del Mo- Dinoina por Baia di Ger- Paternò id.
naco, inf. n. 131 bini
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Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso nionte) toccati od attravorsati il corso d'acqua

100 Vallone Putolente, Cur- Simeto Paternò Dallo sbocco alle origíni.
rò, inf. n. 71

197 Vallone Valente, Pietra. id, id. Dallo sbocco al punto in
lunga, Coco, Chieffi e cui passa in provincia
Marmara, inf. n. 71 di Enna. (E' per breve

tratto confine con Ja
provincia di Enna ove
ha le origini e vi flgura
nello elenco.

Vallone S. Cristofaro, inf. Id. Bronte Dallo sbocco al confine

n. 71 don la provincia di En-
na dove ha le origini e
vi figura nello elenco.

259 Burrone Fossa le Cenere, S. Cristofaro id. Dallo sbocco alle origini,
Cavallaro, Acquavena,
inf. n 238

263 Fiume Troina, inf. 71 Simeto id. Tutto il tratto che è con-
flne di provincia. (E'
per tutto il tratto a par-
tire dallo sbocco confl-
ne con la provincia di
Messina dove ha le ori-
gini e vi figura nello
elenco).

265 Burrone Semantile, inf. Cuto id. Dallo sbocco alle origini.
n. 264

266 Torrente Martello, int. id, id. Tutto il tratto scorrento

n. 264 in provincia o che ò
confine. (He lo origini
in provincia di Messina
o vi figura nello elenco)

267 Vallone Catania, inf. nu- Martello id. Dallo sbocco alle origini.
mero 266

268 Vallone Sambuco, inf. Saraceno, (Simeto) id. 16.

n.71

269 Rurrone Maniaci, Man- id, id. Dallo sbocco alle origini,
glasarde e Santa Vene- dei due rami principali
ra, inf. n. 71 in cui si divide.

270 Vallone Guglia Rugula e
,

id. Id. Dallo sbocco alle origini.
Margio Grande, inf.
n.71

271 Vallone Piano. Sena, Vil- Simeto
.

id. id.

laletta, Ponte Sciara,
San Nicola, inf. n. 71

272 Vallone Santa Domenica, id. Adernò Dallo sbocco alle origini
inf. n. 71 compreso il gruppo del-

le sorgenti Giordano.

273 Yallone Cimino, inf. nu. id. id. Dallo sbocco allo origini
mero 71 comprese le sorgent i

Casino, Patellaro grup-
po S. Giovanni e Mino-
ri ed i fossetti che .no
adducono le acque al
corso principale.

274 Vallone Santa Maria, inf. id. id. Dallo sbarco alle origini
n. 71 coinpresa la sorgente

Giobbe.
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275 Vallone Serra, inf. n. 71 Simeto Aderno, Biancavilla Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti:
S. Lino, Bulla, S. Ni-
colo - gruppo S. Lucia,
Biviere Buglio, S. Gior-
gio, Minä, Gruppo Fo-

gliuta, gruppo Sorgen-
te Occhi dei Mulini o
Taltalemme, Conti Sal-
vatore, Gruppo delle
sorgenti S. Giuseppe o

Serra, Ciappa, Mulino
o Previti, Gruppo Giam-
piano o Acqua di S. Fi-
lippo e Poggio di Vacca
e minori, ed i fossetti

che ne adducono le ac-

que al corso d'acqua
principale.

276 Vallone Supino, inf. n. 71 Simeto Bíancavillä Tutto 11 uo corso compre-
sa la sorgente Pozzillo.

277 Torrente Licodia e Val- id. Biancavilla, S. Maria di Dallo shocco alle origini,
lone Milia, inf. n. 71 Licodia comprese le sorgenti

Malastalla, Acque Giar.
dinello e minori ed i
fossetti che ne adduco-
no le acque al corso

d'acqua principale.

278 Vallone S. Filippo, inf. Licodia Biancavilla Dallo sbocco alle origini.
n. 277

279 Vallone dei Ripilli, inf. id. id. id,
n. 277

280 Rivo Bosco Li Pini, inf. Milia (Licodia) id. id.

n. 277

281 Yallone Pietralun. Schit- Simeto Paternò, S. Maria Lico- Dallo sbocco alle origini
tino, Laconiani, Calafa. dia nei due rami, che scen-
to e Cicero, inf. n. 71 dono da ovest e da sud -

dell'abitato di S. Maria

di Licodia. comprese le
sorgenti: Acqua Canne-
to dell'Inferno, Acqua
Torre Schettino, Acqua
Riccioli, Acqua Grande

o dei Cannoli e Cadari,
Acque del Buglio e

Spandenti, Acqua Cam-
marera, Acqua Montal-
to, Acqua Romiti, Ac-

qua Comune di Gallo,
Jacolanni, Acqua Tira-
flato, Acqua Serrazzo,
Acqua del Crociflsso e

minori ed i fossetti che
no adducono le acque
al corso principale.

281 bis Vallono Salinella del fiu- id. Paternò Dallo sbocco alle origini
mo e Valle dei Molini, comprese le sorgenti
inf. n. 71 Fontana Morata, Nocil-

Ia, Monafria, Acqua
Grassa o Maimone,
Trappetazzo o Catala-
no, Fontana Grande,
Acqua Ferrara, e mino-

2
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ri e di fosseti che no

adducono le acque al
corso d'acqua principa-
le.

282 Vallone Salato, int. n. 71 Simeto Paterno, Belpasso Dallo sbocco alle origini.

283 Vallone Cafaro, Tre Fon- Salato id. Dallo sbocco alle origini
tane e Prefalaci, inf. nei due rami a sud del-

n. 283 lo abitato di Paternò e

ad ovest di Poggio La-
guardia comprese le

sorgenti Scammacca,
Sciarelle, Tre Fontane

Poligone, Patellina e

Gruppo Acqua Tre Fon.
tane e minori ed i fos-
setti che ne adducono
le acque al corso d'ac-
qua principale.

284 Yallone Dammuso, Ficuz. Simeto id. Dallo sbocco alle origini.
za ed Agnelleria, inf.
n.71 i

285 Tallone Piano del Fico, Simeto per Sala di Pa. id. id.

inf. n. 71 ternò

286 Vallone Mazza, S. Dome- id. Belpasso. id.

nica e Vasadonna, inf.
n. 71

287 Torrente Grandola o Fi- Simeto Delpasso, Motta S. Ana- Dallo sbocco alle origini,
naita, inf. n. 21 stasia comprese le sorgenti di

Valcorrente e minori ed
i fossetti che ne addu-
cono le acque al corso
principale.

288 Yallone S. Todaro, inf. Grandola Belpasso Dallo sbocco allo origini.
n, 287

289 Vallone Mondolacane e Spaglia Catania, Misterbianco, id.

dei Sieli Motta S. Anastasia

290 Vallono S. Nicola, inf. Sieli (11endolacane) Catania, Motta S. Ana- Id.

n. 289 stasia

291 Vallone Lagani, inf. nu- id. Motta S. Anastasia Dallo sbocco alle origini
mero 289 dei due rami principa-

li in cui si divide

292 Vallone Mendola Pulga- id. Misterbianco, Motta S. Dallo sbocco alle origini.
re, inf. n. 280 Anastasia

293 Vallone Buttaceto e Rosa Spaglia por la enopagna Catania, Misterbianco, Dal punto in cui spaglia
Motta S. Anastasia allo origini.

291 Vallone Cubba, inf. nu- Duttaceto 31isterbianco Dallo sbocco alle origini.
mero 293

294 bis Vallone Cardillo, inf. id. ;
id. id.

n. 293

294 ter Fosso dell'Arci Jonio Catania Dalle foce alle origini.
Compreso il gruppo del-

le sorgenti omonime ed
i fossi che ne adducono
10 acque al fosso prin-
cipale.
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4 DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

.
1 2 3 4 5

294 Canale Fontanarossa Jonio Catania Dalla foce alle origini,
quater compresa la sorgente

omonima ed altre mi-
nori ed i fossetti che
ne adducono le acque
al corso principale.

295 Yellone Acquicella id, id. Dalla foce alle origini.

295 bis Vallone Acquasanta Acquicella id. Dallo sbocco alle origini.

2ÚS Torrente S. Lucia, Lavi- Tirreno Acireale, Aci Catania, A- Dalla foce alle origini.
naro ci S. Antonio, Viagran-

de, Trecastagni, Peda-
ra

297 Vallone Demone o Fonda- Lavinaro (S. Lucia) Viagrande, Trecastagni, Dallo sbocCO alle origini,chello, inf. n. 296 Pedara

298 | Vallone Cavagrande, inf· id.
. id. id.

n. 296

299 Torrente Linera Spaglia in parte e pel ri- Acireale, Zafferana Etnea Dalla foce alle origini.
manente nell'Jonio

300 Torrentello di Linera, Linera Acireale, Zafferana Etnea Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 299

301 Torrente Mangano, S. Ve- Jonio Acireale, Riposto, Giarre, Dalla foce alle origini.
nerina, Cella Zafferana Etnea

302 : Torrente Tramonto, Man- S. Venerina (Mangano) Zafferana Etnea Dallo sbocco alle originL
gano e Monte Stimpa-
to, inf. n. 301

303 Vallone di S. Leonardel- Mangano Riposto Giarre id.
lo,'inf. n. 301

304 Torrente S. Maria La Jonio Riposto, Mascali, Giarre Dalle foce alle origini.
Strada Macchia

305 Vallone Macchia, inf. Macchia (S. Maria La Giarre Dallo sbocco alle origini,
n. 3¾ 5tfada)

306 Vallone Salice, inf. n. 305 id. id. id.

307 Vallone Cavagrande e S. Maria La Strada id. id.
Salto del Corvo, inf.
n. 304

308 Va.llone Tagliaborse, S. id. Giarre, Mascali id.
Mauro, Trainara, inf.
n. 304

309 Torrente Carrabba, Vallo. Jonio Mascali, Giarre Dalla foce alle origini,
nazzo, e Vallone della comprese le sorgenti:
Sciara Carmine o Fontanelle,

Acqua della Contra, Ac.
qua di presa e minori
ed i fossetti che ne ad-
ducono le acque al Cor-
so principale.

310 Vallone Didrafacile, inf. Carrabba id. Dallo sbocco alle originf.
n. 309

311 Torrente Cesarena Jonio Mascali, Flumefte110 Dalle foce alle origini.

311 bis Gruppo Sorgenti, Gurna- id. Mascali Sorgenti e fossetti che ne
Panevino adducono le acque alla

foce.
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312 Terrente Forche Jonio Fiumefreddo, Mascali, Dalla foce alle origini.
Piedimonte Etneo

313 Vallone della Vena, inf. Forche id. Dallo sbocco alle origini,
n. 312 compreso 11 gruppo di

sorgenti Presa e Vena.

314 Torrente Valle del Corvo, id. Fiumefreddo, Piedimonte Dallo shocco alle origini.
inf.n.312 Etneo

315 Fiumara di Bagnara Jonio Fiume Freddo Dalla foce alle originL

315 bis Sorgenti Torre Rossa, id. Id. Sorgenti e fossetti che ad-
Cottone e Castello ducono le acque alla

foce.

316 Fiumefreddo id. Ca3atabiano, Fiumefred- Dalla foce alle origini.
do

317 Torrente Minissale, Chio- id. Calafabiano, Flumefred- id.
Vazzi do, Piedimonte Etneo,

Linguaglossa

317 bis Vallone Cirasa, inf. nu- Chiovazzi (Minissale) Piedimonte . Etneo, Lin- Dal),o sbocco alle origíni.
mero 317 guaglossa

317 ter Vallone Chiusa del Signo. id. id. id.

re, inf. n. 317

318 Vallone Fogliarino e Minissale id. id.
Sciambro, inf. n. 317

319 Torrente Palamellata, Sciambro (Fogliarino) Linguaglossa. Castiglione 1d.
inf. n. 318

320 Torrente di Linguaglos- Fogliarino Linguaglossa id.
sa, inf. n. 318

321 Torrente Zammataro, Minissale Calatabiano, Piedimonte id.

inf. n. 317 Etneo

322 Vallone Alhorello, inf. id. Calatabiano id.

n. 317

323 Fiume Alcantara Jonio Calatabiano, Castiglione, Tutto il corso scorrento
Randazzo in provincia o cho à

coníìne comprese le
sorgenti o gruppi di
sorgenti Iannazzo, Ve-
na ed altre e minori ed
i fossetti che adducono
le acque al corso di cui
contro. (E' per quasi
tutto il suo corso confl-
ne con la provincia di
Messina e vi flgura nel-
l'elenco).

324 Tallone S. Zito, inf. n. 323 Alcantara Calatabiano, Castiglione Dallo sbocco alle origini.

325 Vallone Sorbera, inf. nu- id. Castiglione 1d.
mero 323

326 Torrente Sciambro, Gras- id. id. 10.

sa, inf. n. 323
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C) I

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati ü corso d'acqua
1 2 3 4 5

327 Vallone Sgambara, Mo. Sciembro Castiglione Dallo sbocco alle origini.
scamento, inf. n. 326

328 Vallone Passo Pisciaro, Alcantara id. id.
inf. 323

329 Torrente Jannazzo e Passo Pisciaro Castiglione, Randazzo 1d.
Sciambro di Luch, inf.
n. 328

330 Torrente Annunziata e Alcantara Randazzo Dallo sbocco all'incile nel
Vallone Gurrita, inf. Lago Gurrida, di cui à
n. 323 l'emissario

331 Lago Guerrita o Gurride, Id. Randazzo, Bronte Tutto lo specchio d'ac-

qua di massimo invaso.

Visto, il Ministro: GIvarazz,

(804)

REGIO DECRETO 25 aprile 1929.

Nomina, per l'anno 1929, dei componenti la Commissione per
decidere sul trattamento di quiescenza degli impiegati civili de=
stituiti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 183 lettera d) del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, il quale prescrive che ogm anno sia no-

minata una Commissione speciale per giudicare se i motivi
delle destituzioni degli impiegati civili dello Stato siano tali
da produrre in Toro la perdita del diritto a trattamento di

qu1escenza ;
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1916, n. 81, relativo

alla costituzione della Commissione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, e

del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Commissione per esaminare se esistá o nieno diritto a

trattamento di quiescenza negli impiegati civili da desti-
tuitsi, è composta, per l'anno 1929, come appresso:

Presidente :

Gr. uff. dott. Ruggeri Angelo, presidente di sezione della
Corte dei conti.

Membri:

Gr. uff. dott. Ambrosino Lorenzo, consigliere di Stato;
Gr. uff. dott. Eeer Guido, prefetto del Regno, segretario

capo della Presidenza del Consiglio dei Ministri:
Comm. avv. Gismondi Antonio, consigliere Corte cassa-

zione;

Comm. dott. Ronchetti Mario, direttore capo divisione

Ministero finanze.

Segretario:
Cav. dott. Vazzana Mariano, consigliere Ministero finanze.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

ed il Ministro per le finanze sono incaricati delPesecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 25 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1929 - Anno VII
Registro n. 5 Finan:c, foglio n. 63. - Pa.

(2265)
i

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione della istituzione « Comitato filantropia
senza sacrifici » in Livorno.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 22 ottobre 1926, con il quale
fu dichiarata sciolta PAmministrazione del « Comitato filan-
tropia senza sacrifici » di Livorno, affidandosi la tempo-
ranea gestione della istituzione medesima a uno speciale
commissario, con l'incarico di proporre, nel termine di mesi
sei, le opportune riforme nello statuto e nelPamministra-
zione del sodalizio stesso, per coordinarne Pazione agli inten
ressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica localej
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Visti i decreti Ministeriali 6 aprile e 5 novembre 1927,
6 febbraio, 30 aprile e 24 agosto 1928, con i quali si proro-
gavano i termini assegnati al commissario per il compi-
mento dei suoi lavori;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare un'ulteriore proroga

di termine;
.Veduto il R: decreto 26 aprile 1923, n. 976

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per l'esple-
tamento dell'incarico conferitogli è prorogato fino al 31 ago-
sto 1929.

Il prefetto di Livorno è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Roma, addì 11 aprile 1920 - Anno VII

p. Il Ministro: BENCE.

(2270)

Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1927, n. 1474, che ap-
prova la convenzione stipulata il 10 marzo 1927 tra il Mi-

nistero delPaeronautica e la Società Italiana Servizi Aerei
per l'esercizio delle linee aeree commerciali Torino-Pavia-
Venezia-Trieste e Trieste-Lussinpiccolo-Zara;

Decreta:

Il percorso della linea aerea Trieste-Lussinpiccolo-Zara è

così modificato: Trieste-Zara-Ancona-Venezia-Trieste.
Il chilometraggio massimo annuale rimane di chilomes

tri 410.000 stabilito dall'articolo 2 della convenzione 16 man
zo 1927.

Roma, addì 28 novembre 1928 - 'Anno VII

p. Il Ministró : BALBO,

(2235)

DECRETO MINISTERIALIS 19 aprile 1929.

Sospensione nella provincia di Grosseto della applicazione
dell'art. 45, 3° capoverso, del regolamento generale 14 aprile
1927, n. 530, sull'igiene del lavoro.

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1929.

Proroga dei poteri conferiti alla Commissione incaricata della
straordinaria gestione dell'Istituto chirurgico ortopedico e Sana-
torio del « Giornale d'Italia » in Ariccia (Itoma).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

- MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che col 31 marzo u. s. sono scaduti i termini

assegnati col decreto Ministeriale 7 gennaio 1929, per il
compimento dei suoi lavori alla Conunissione incaricata, ai
sensì e per effetti del R, decreto 20 aprile 1923, n. 970,
della temporanea gestione dell'Istituto chirurgico ortope-
dicó e Sanatorio del « Giornale d'Italia » in Ariccia;

ta la proposta del Prefetto ;
Ritenuta, la necessità di accordare alla Commissione una

ulteriore proroga del termine suaccennato ;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)

Decreta:

Il termine assegnato alla predetta Commissione per il

compimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 mag-

gio p. v.

.
Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 27 aprile 1929 . Anno VII

p. Il Ministro: BIANcr1.
(2269)

IL MINISTRO
,
PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visto l'art. 58 del regolamento generale per l'igiene del
lavoro approvato con R. decreto 14 aprile 1927, n. 530;
Considerato che le condizioni contingenti dell'agricolturd

nella provincia di Grosseto rendono opportuno, per agevo-
lare il bonificamento agrario, di derogare temporaneamente,
per la costruzione di stalle di limitata capienza, alle pre,
scrizioni dell'art. 45, capoverso 3°, del citato regolamento;

Decreta:

Per la durata di tre anni dalla data di pubblicazione del

presente decreto è sospesa nella provincia di Grosseto l'ap,
plicazione della disposizione di cui all'art. 45, capoverso 3,
del regolamento generale per l'igiene del lavoro, approvato
con R. decreto 14 aprile 1927, n. 530, limitatamente ai faba
bricati nei quali la stalla abbia una capienza non superiore
a 20 capi di bestiame grosso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfß-
ciale.

Roma, addì 19 aprile 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: Lasson.
(2268)

DECRETO MINISTERIALE 1° maggio 1929.

Assimilazione daziaria del silicato di calcio artiilciale al
silicati di potassio e di sodio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DECRETO, MINISTERIALE 28 novembre 1928.

Modificazione del percorso della linea aerea commerciale
Trieste=Lussinpiccolo-Zara,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decretodegge 23 giugno 1927, n. 1239 (art. 1),
che dà facoltà, al Ministero dell'aeronautica di modificare i

percorsi delle linee aeree;

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariña
dei dazi doganali emanata con R. decreto-legge 9 giugno
1921, n. 806, e successive modificazioni, convertite in legge
con legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto l'art. 17 del Trattato di commercio e di navigazione

fra l'Italia e la Germania stipulato a Roma il 31 ottobre
1925 e il R. decreto-legge 13 dicembre 1925, n. 2161 che ha
dato piena ed intera esecuzione al Trattato stesso;
Ritenuto che è stata presentata istanza per ottenere in-

formazioni nfficiali sulla classificazione doganale di silicato
di calcio artificiale contenente acqua e piccola quantità di
cloruri;
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Ritenuto che il silicato di calcio artificiale non è nominato
nè dalla tariffa nè dal repertorio;
Considerato che tale prodotto, per la sua composizione,

presenta maggiore analogia con i « Silicati di potassio e di
sodio »;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina

Che il silicato di calcio artificiale sia assimilato ai sili-
cati di potassio e di sodio.

Roma, addl 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: TROISE.
(2266)

DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1929.
Norme per l'esecuzione di opere urgenti in dipendenza del=

l'eruzione dell'Etna del novembre 1928,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 15 novembre 1928-VII,
'a. 2497;
Ritenuta Popportunità di stabilire norme per disciplinare

Pazione del Ministero dei lavori pubblici per Pesecuzione
delle opere piil urgenti, in dipendenza dell'eruzione dell'Et-
na del novembre 1928-VII, salvo ad emanare successiva-
mente le eventuali ulteriori provvidenze che fossero ricono-
sciute indispensabili in favore dei danneggiati dalPeruzione
medesimaj

Dë tet½

FArt. I.

Il Ministro për i lavori pubblici è autorizzato a prövve-
dere al trasferimento delPabitato capoluogo del comune di
Mascali, distrutto dall'eruzione dell'Etna, nella località de-
nominata Carlino del territorio del Comune medesimo.
I lavori relativi all'attuazione del piano del nuovo abitato

sono eseguiti a totale carico dello Stato.
Oltre che alla costruzione di ricoveri stabili, già prevista

dalPart. 1 del R. decreto-legge 15 novembre 1928-VII, nu-
mero 249,7,. il Afinistro per i lavori pubblici potrà provve-
dere alla, costruzione degli edifici indispensabili per il fun-
zionamento dei pubblici servizi, alla costruzione della Chiesa
parrocchi,ale, delPacquedotto, delle fogna,ture e del cimitero,
per il predetto abitato di Mascali, nonchè alla esecuzione dei
lavori per il ripristino degli allacciamenti. stradali del ca-
poluogo di JIascali con le frazioni e di queste tra loro.
Per la riattiyazione degli acquedotti irrigui danneggiati

dalla eruzione i contributi che lo Stato può concedere a' ter-
mini del R. decreto 20 maggio 1926, n. 1151, saranno com-

misurati al 50 % della spesa strettamente necessaria per le
occorrenti riparazioni.

"Art. 2.

'Ai proprietari di case distrutte dalPeruzione ,nei centri
abitati del comune di Mascali, che intendano trasferirsi nella
nuova sede e che abbiano un reddito annuo complessivo non

.

superiore a L. 10,000, può essere assegnata gratuitamente
un'area di 100 metri quadrati, con l'obbligo di costruirvi
entro il periodo di un anno, sotto pena di decadenza dalla
concessione. Le richieste di concessione devono essere presen-

tate al prefetto della Provincia entro H 31 marzo 1929-VII.
L'assegnazione dei lotti di suolo sarà fatta mediante sor·

teggio.
In eccedenza ai 100 metri assegnati gratnitamente, i pro-

prietari stessi possono chiedere una maggiore quantità di
terreno non superiore ad altri 100 metri quadrati, da pagare
a prezzo di costo.
Fatte le assegnazioni a norma dei precedenti comma, po-

tranno essere cedute a chiunque ne faccia domanda ed al
valore venale le aree rimaste libere nelPambito del piano di
spostamento approvato.

Art. 3.

Tutti gli atti e contratti relativi ad opere che, a norma
dei precedenti articoli, saranno autorizzate dal Ministro per
i lavori pubblici successivamente alla pubblicazione del pre-
sente decreto, ma non oltre dieci anni dalla sua data, sanno
esenti da ogni tassa di bollo, di registro, ipotecarie, sulle
concessioni governative e diritti catastall.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro per le pnanzc:
MoscoxI.

Il Ministro per i lafori pubblici t
Gnmux1.

42267)

DECRETO PREFETTIZIO 26 ottobre 1928.

Itiduzione di cognome nella forma italiana.

N. 11410-16548.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig: Francesco Struggl
fu Maria, nato a Freundsam (Cariatia) il 12 maggio 1876 e

residente a Trieste, via Udine, 65, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sturli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non ù stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Struggl è ridotto iii
« Sturli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Beatrice Struggl nata Castelitz fu Antonio, nata li
11 maggio 1882, moglie;

2. Alfredo di Francesco, nato il 23 maggio 1921, figlio;
3. Silvio di Francesco, nato il 21 marzo 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefego : Founcuan
(1522)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE N o°i"Z¾°" "a':::sin i"U°2°r"r ?«eb rna o 0

dell'autostrada Bergunto-Brescia.
AL PARLAMENTO (22,

DEL ØÒNSPRELSIODEDNEIAMINISTRI DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato al Senato del Regno, nell'adunanza del 1° mag-
gio 1929-VII, 11 disegno di legge per la conversione in legge del

.

R decreto-legge 2-1 gennaio 1929, n. 133, relativo alla soppressione
della Commissione per le controversie derivanti lalla applicazione
dell'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

(2273)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ituoli di an2ianità.

Agli effetti ed al sensi dell'art. 9 del B decreto 30 dicembre
1923, n. 2960. Sullo stato giuridico degli irnpiegall elvill dell'Ammi-
nistrazione dello Stato, il Ministero delle corporazioni ha provve-
duto alla pubbHeazione a stampa dei ruoli d'anzianità del perso-
nale da esso dipendente, per l'anno 1929-VII.

MINISTERO DELLE COLONIE Roma, addì 29 aprile 1929 - Anno VII

(2256)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

-Stato, Ministro per le colonie, ha presentato alla Camera dei de- MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
putati, nella seduta del 29 aprile 1929-VII, i seguenti disegni di legge:

16 Conversione in legge del R. decreto-legge 24 gennaio 1929,
n 99, riguardante la istituzione del Governo unico della Tripolitania
e Cirenaica;

2° Conversione in legge del R. decreio-legge 28 gennaio 1929,
n. 276, riflettente la concessione di mutui ai Municipi delle colonie

dell'Africa Settentrionale per l'esecuzione di opere pubbliche;
3 Conversione in legge del R. decreto-legge 31 gennaio 1929,

n. 221, riguardante 1 autorizzazione al Ministro per le colonie a va-

riare gli elenchi delle opere pubbliche della Tripolitania e della

Cirenaica di cui agli allegati A eD al R. decreto-legge 7 giugno
1928, n. 1280.

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che 11' giorno 19 aprile 1929-VII, venne attivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria posiale di Selva di
Volpago, provincia di Treviso, con orario limitato di giorno.

(2258)

Si comunica che il giorno 21 aprile 1920-VII, venne attivato 11
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Camino di

Codroipo, provincia di Udine, con orario limitato di giorno.
(2275)

(2259)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
MINISTERO DELLE FINANZE

E DEGLI AFFARI DI CULTO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PoRIAFocLIo

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, nella
seduta del lo maggio 1929-VII ha presentato al Senato del Regno
11 disegno di legge per la conversione in legge del H. decreto-legge
28 marzo 1929, n. 552, contenente disposizioni sull'esercizio della

professione di ragioniere.

(2272)

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1996, n. 100, si no-

tifica che 11 Ministro per l'economia nazionale ha presentato alla

Ecc.nia Presidenza del Senato del Regno, nella seduta del 30 aprile
1929-VII, il disegno di legge per la conversione ni legge del R. de-

creto-legge 18 marzo 1920, n. 500, portante norme per la rispedizione
all'estero dei prodotti ortofrutticoli soggetti alle disposizioni sul
marchio nazionale.

(2274)

N. 100.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 maggio 1929 - Anno VII

Francia . « . . • • 74.61 Belgrado . , , , , 33.60
Svizzera , , , , , 367.76 Budapest (Pengo) . .

3,33
Londra . . , , , ,

02.611 Albania (Franco oro) 366 ---
Olanda

, . , , , . 7.674 Norvegia . . . . .
5.09

Spagna . , , . , ,
273.62 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . .
2.65 Svezia

. . . . .
.

5.102

Berlino (Marco oro) .
4.526 Polonia (Sloty) . .

.

214.25

Vienna ((Schillinge) .

2.682 Danlmarca . . . .
5.00

Praga .
. . , . ,

56.60

Romania
. . . . .

11.33 Rendita 3.50 % . . .
60.80

\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 65 -
Peso Argentino Carta S - Rendita 3 % lordo .

43.50

New York
. . . . ,

10.08 Consolidato 5 % . .
80 -

Dollaro Canadoso . . 18.85 Obbligazioni Venezie
Oro . . . , , , ,

368.15 3.50 % , . . . . 74.15

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
Rossi ENnico, gerente

tifica che 11 Ministro per i lavori pubbliel ha presentato il 26 aprile
1929 alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato · G. C.


